
Lorenzo Parolin
THIENE

Musica“Fuoriclassifica”perla
rassegna“Jazzset”dellunedì,al
QLCookingShowdiThiene,
questasera.Alle21salein
pedananellocalediviaFoscariil
progetto“OfftheCharts”(“Fuori
classifica”)chevedràPietro
Tonoloalsax,PaoloBirroal
pianoforte,LorenzoConteal
contrabbassoeAnthony
PinciottiallaBatteria.“Offthe
Charts–diconoiquattro
musicisti-èunviaggio
espressivo,intrapresoper
rileggerealcunistandardinstile
Broadwayeabbinarlia
composizionioriginali”.Le
collaborazionifraiquattrosi
sonogiàintrecciatediverse
volteinpassato,l’ideazionedi
questoprogetto,delqualei
venezianiConteeTonolosono
gliispiratori,èl’occasioneper
vedereimusicistituttiinsiemee
apprezzarnel’eleganza.Quanto
aisingolicomponenti,Tonoloè
unodeipiùnotisassofonistijazz
europei.Hainiziatolasua
attivitàsuonandoinEuropae
negliStatiUniticonlebanddi
GilEvanseChetBaker.Due
nomi,questi,cheglihanno
garantitofindaiprimipassi
quellacredibilitàcheloha
portatoaincidereoltrenovanta
album.Accantoaluiun
personaggiopoliedricocomeil
contrabbassistaLorenzoConte.

ResidentedaanniaVicenza,èun
puntodiriferimentointuttoil
Nordestperquantoriguardala
musicajazz.Alpianoforte,il
quartettovedràlapuliziadiPaolo
Birro.Vicentinodoc,alternailjazze
musicaclassicariuscendoa
mettereindialogoiduelinguaggi.E
dopotremusicisti“madeinItaly”,
Pinciottiallabatteriaporteràun
filodiinternazionalitàastellee
strisceconilsuojazznewyorchese
cheprofumadirockemusica
etnica.Ilconcertoèaingresso
libero.Perinformazionieperla
prenotazionedeitavolièpossibile
chiamarelo0445-1850097.•

QuartettoOfftheCharts
Saleinpedanailsound
delsaxophonediTonolo

Leonardo Rossi
VICENZA

Stasera alle 20,45, al Teatro
Comunale, la Società del
Quartetto presenterà l'ulti-
mo appuntamento di uno
speciale trittico musicale, le
tre raccolte liederistiche di
Franz Schubert. Dopo aver
interpretato negli anni scorsi
“Winterreise” e “Die Schöne
Müllerin”, questa volta il bari-
tono tedesco Matthias Goer-
ne si cimenterà nell'esecuzio-
ne di Schwanengesang, di
nuovo accompagnato dal pia-
nista Alexander Schmalcz.

Goerne è uno dei più apprez-
zati interpreti schubertiani
dei nostri giorni: dopo le cele-
brate incisioni con Vladimir
Ashkenazy e Alfred Brendel,
ha di recente registrato una
serie di lieder di Schubert in
12 CD per Harmonia Mundi.

Allievo di Hans-Joachim
Beyer, Elizabeth Schwarzko-
pf e Dietrich Fischer-Die-
skau, Goerne ha calcato i pal-
chi più prestigiosi del mon-
do, dalla Metropolitan Ope-
ra di New York al Paris Natio-
nal Opera e alla Royal Opera
House, diventando anche
membro onorario dal 2001
della Royal Academy of Mu-
sic.

Lungo questa fortunata car-
riera, il baritono ha potuto la-
vorare con tutti i direttori e

musicisti di primo piano nel-
la scena musicale internazio-
nale, guadagnando così una
vasta esperienza.

Quella con Schmalcz è una
collaborazione che prosegue
da anni: come Goerne, anche
questi vanta numerose pre-
senze nelle grandi scene mu-
sicali, e negli anni ha accom-
pagnato parecchi cantanti,
come Peter Schreier, Daniel
Behle, Eva Mei e altri. Inoltre
ha anche orchestrato una se-
rie di lieder di Schubert su
commissione di Goerne stes-
so: lavoro questo che ha rice-
vuto grande successo grazie
all'esecuzione da parte dei
Berliner Philarmoniker e al-
tre orchestre.

Se le prime due raccolte lie-
deristiche meritano a ragio-
ne l'appellativo di cicli – per
la forte coesione interna tra i
brani – lo stesso non si può
dire dell'opera che il duo ese-
guirà lunedì sera, lo Schwa-
nengesang, il “Canto del ci-
gno”. I quattordici brani so-
no molto diversi tra loro sia
per tematiche che per ispira-
zione: i primi sette provengo-
no dai versi di Ludwig Rell-
stab, altri sei sono del celebre
Heinrich Heine, e l'ultimo,
“Il piccione viaggiatore”, è di
Johann Gabriel Seidl. La rac-
colta si presenta dunque co-
me uno zibaldone di emozio-
ni, riflessioni, e suggestioni

poetiche: si passerà così dal
“Messaggio d'amore” (n.1),
dove i piccoli e rapidi arpeggi
del pianoforte richiamano i
flutti del “ruscelletto scro-
sciante” che dovrà mettere in
comunicazione il poeta con
la sua amata, alla celebre “Se-
renata”(n.4), canto colmo di
malinconia, e dalle vaghe al-
lusionimediterranee. O anco-
ra, nell'arco della stessa sera-
ta il pubblico potrà esplorare
le gioie d'amore con “la Bella
pescatrice” (n. 10), e poco do-
po immergersi nelle atmosfe-
re misteriose e ambigue del
“Doppelganger” (n. 13), bra-
no dalla profondità psicologi-
ca eccezionale.

L'allusivo titolo è da attri-
buire all'editore Haslinger,
che decise di raccogliere in-
sieme quattordici lieder del
compositore tedesco, di cui
tredici composti di getto po-
co prima della sua morte il 17
novembre 1828. L'appellati-
vo è tuttavia singolare, se rap-
portato ad un autore come
Schubert, un “cigno” che ha
cantato superbamente lungo
tutta la sua breve esistenza.

Prima del concerto, il pro-
gramma della serata sarà in-
trodotto dal critico musicale
vicentino Cesare Galla, nel
foyer del Teatro. Biglietti in-
teri 22 euro, 16 per gli Over
65 e 12 under 30. •
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Ilbaritono MatthiasGoerne e,asinistra, AlexanderSchmalcz

IlsassofonistaPietro Tonolo

QUESTASERA ALQL DITHIENE

Lorenzo Parolin
BASSANO

“Altro che signora anziana
con lo scialle: la nostra Gra-
zia Deledda è una donna au-
tentica, carica di passioni e
capace di parlare a tanti pub-
blici diversi”. Michela Mur-
gia, già vincitrice del Cam-
piello nel 2010 con il roman-
zo “Accabadora”, sarà stase-
ra a Bassano nelle vesti di at-
trice con “Quasi Grazia”. Lo

spettacolo è tratto dall’omo-
nimo “romanzo in forma di
teatro” nel quale Marcello
Fois racconta gli elementi
cruciali della biografia di
Grazia Deledda: dal rappor-
to con la Nuoro di inizio No-
vecento, al distacco dalla Sar-
degna, a quando, autrice con-
troversa e di grande succes-
so, ottiene il premio Nobel
per la letteratura, il primo
conferito a una donna italia-
na. L’appuntamento con il

pubblico bassanese è alle 21,
al Remondini. In preceden-
za, alle 19, Michela Murgia si
tratterrà al Color Cafè atti-
guo al teatro per incontrare
gli spettatori. I biglietti per
“Quasi Grazia” costano 25 eu-
ro in platea (ridotti 22), 16 in
galleria (ridotti 14).

CheGraziaDeleddahaconosciu-
to interpretandola sul palcosce-
nico?
“Moderna. Basti pensare alla
sua formazione, per la gran
parte da autodidatta, al rap-
porto con il marito, Palmiro
Madesani, improntato alla
parità e a un amore autenti-

co, al ruolo che lei, prima
donna italiana premiata con
il Nobel, ebbe per il riconosci-
mento dei diritti di genere.
Non a caso, in “Quasi Gra-
zia”, usciamo dagli stereotipi
associati a lei e, con la regia
di Veronica Cruciani, propo-
niamo davvero un personag-
gio colto in tutta la sua uma-
nità”.

Così contribuite alla sua risco-
perta. Nonostante il Nobel, Gra-
ziaDeleddanonrestarelegataal-
la“periferia”del Novecento?
“Qui entrano in gioco due
aspetti: per cominciare la dif-
ficile collocazione della sua

opera. Non è più verismo,
non è ancora decadentismo e
cerca ancora una definizione
precisa. Inoltre, Grazia De-
ledda, si era formata seguen-
do un percorso non accade-
mico e arrivava da una terra
particolare come la Sarde-
gna: pagò un prezzo pesante
per la sua emancipazione”.

Dipendessedalei,sulpianolette-
rario,comeladefinirebbe?
“Senza dubbio il primo vero
scrittore gotico italiano. Non
a caso i suoi libri profumano
di sogno, di magia e di lettera-
tura “visiva”. Poi, non vanno
sottovalutati gli aspetti più

specificamente linguistici”.

Nel senso che la lingua sarda si
fasentire?
“Nel senso che Grazia Deled-
da diventa perfettamente bi-
lingue in età adulta, verso i
trent’anni, ma questa condi-
zione le permette di essere
anche una sperimentatrice
sul fronte della parola. A
Stoccolma se ne accorsero e
le assegnarono il Nobel”.

DaGraziaaMichela,dopolatour-
née teatrale che cosa prevede
perleiil prossimofuturo?
“ Sto lavorando a un progetto
nel quale è chiesto a noi scrit-
tori di presentare il nostro li-
bro del cuore. Per me, sarà
un’altra occasione di raccon-
tarmi”.•
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CLASSICA.QuestaseraalComunale diVicenzalo “Schwanengesang”

GoerneeSchmalcz
completanoiltrittico
dedicatoaSchubert
Il baritono tedesco è uno dei più apprezzati interpreti
delcompositoreaustriaco,mentrela collaborazione
col pianista prosegue da anni nei teatri più importanti

VICENZA

Gremito come non mai il
Duomo di Vicenza. Un dono
alla cittadinanza, che ha potu-
to assistere ad una straordi-
naria esecuzione del Re-
quiem KV 626 di Wolfang
Amadeus Mozart. Musica,
cultura e solidarietà si sono
fusi nella splendida cornice
delParamento Civran che, co-
me due braccia aperte, ha ac-
colto il Coro Amadeo di Sali-
burgo, forte di centosessanta
elementi, meravigliosamen-
te disposti sulla gradinata
dell'altare maggiore, oltre ad
orchestra e solisti, diretti dal
maestro Moritz Guttmann.

In un assoluto silenzio di ri-
spetto e di commozione oltre
mille persone, molte in piedi
per la stragrande partecipa-
zione, hanno sentito vibrare
la musica mozartiana dai po-
tenti assieme dei corali ai deli-
cati passaggi dei solisti ed al-
le argentine voci bianche per-
fettamente armonizzate nel-
la avvolgente acustica del
duomo. Ha colpito la vibran-
te direzione di Guttmann,
che ha trasmesso al grandio-
so complesso passione e inci-
sività esecutiva.

L’organizzazione dei 10 Ro-
tary Club della provincia di
Vicenza grazie all'interessa-
mento di Margherita Dalla
Vecchia, ha così potuto realiz-
zareun service a scopo benefi-
co a favore della Caritas. In-
tensi e lunghi applausi di un
pubblico entusiasta. Due i
bis concessi.

A conclusione della serata i
coristi, usciti dalla cattedra-
le, hanno eseguito alcuni can-
ti a favore di tutti coloro che,
fermatisi, hanno apprezzato
l'omaggio con altri calorosi
applausi. Il prestigioso com-
plesso si é esibito poi a Vene-
zia con identico successo. •
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IlRequiem
diMozart
infiamma
ilDuomo

Unmomento delconcerto

Unmomento diQuasiGrazia

TEATRO.LascrittriceMichela Murgia, saràstasera aBassanoin vestedi attricecon ilromanzo cheracconta ilNobel

“QuasiGrazia”, laDeleddaalRemondini
«Èunadonna moderna, inlotta
perriconoscerei diritti digenere»

Lino Zonin
LONIGO

“Io vorrei che tu scrivi que-
sto...” Il congiuntivo è il pri-
mo a cadere, nella battaglia
che chi arriva dall’estero deve
combattere contro la nostra
strana lingua. Del resto, a
una prostituta dell’Est Euro-
pa non si richiede certo la pre-
cisione sintattica: quello che
conta è la bellezza, la disponi-
bilità, la sottomissione. Così
devono essere le donne che
popolano di notte le strade e
che Giuliana Musso mette al
centro del suo monologo
“Sexmachine”, presentato al
teatro Comunale di Lonigo
in finale di stagione.

A ogni prostituta corrispon-
de una quantità imprecisata
di clienti ed è proprio su que-
sta categoria di uomini che si
concentra l’attenzione
dell’attrice con una serie di ef-
ficacissime caratterizzazioni
al maschile, ricche di conte-
nuti ma anche di ironia e di
umorismo. Il pensionato no-
stalgico, il maniaco sessuale,
il sottoproletario frustrato,
l’imprenditore in crisi sono
tutti campioni della medesi-
ma condizione di fragilità esi-
stenziale che Giuliana Musso
tratteggia con grande abilità,
calandosi completamente,
con la voce, la postura, l ge-
stualità, l’espressione, nei di-
versi personaggi. Della carrel-
lata di personaggi fanno par-
te anche due donne, una puri-
tana nevrotica e una battona
di lungo corso, con le quali
l’attrice-autrice integra il suo
discorso sullo spinoso e dibat-
tuto argomento. La chitarra
suonata dal vivo da Gianluigi
Meggiorin accompagna egre-
giamente il monologo.

Lunghissimi gli applausi tri-
butati ai due interpreti dal
pubblico del Comunale leoni-
ceno.•
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Sexmachine
Leprostitute
macolfiltro
deiclienti

L’attriceGiulianaMusso

IL GIORNALE DI VICENZA
Lunedì 16 Aprile 2018 Spettacoli 51

clic:243491


